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La musica produce effetti molto positivi sulle persone affette dalla malattia di 

Alzheimer. Sembra essere un modo privilegiato di contattare il cuore dei soggetti; 

essi conservano intatte le abilità e le competenze musicali fondamentali, nonostante 

il deterioramento cognitivo dovuto alla malattia. L'attività proposta in questo 

scenario prevede l'utilizzo della musica per stimolare i partecipanti e sostenerli nel 

recupero del loro ruolo nella società. Si suggerisce di lavorare utilizzando eventi 

locali come Foligno e la Giostra della Quintana. L'utilizzo di eventi o manifestazioni 

locali è un ottimo modo per coinvolgere i partecipanti in un contesto socialmente 

familiare e stimolarli a sentirsi inclusi e parte della città in cui vivono. 
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   TABELLA SOMMATIVA 

Ambiente adatto per 

l'implementazione 

Elencare tutte le aree/ambiti di lavoro coinvolti in 

questo scenario di apprendimento. Se si tratta di 

un'attività interdisciplinare, elencare più materie. 

• Socialità

• Inclusione

• Cittadinanza

• Appartenenza

• Condivisione

• La musica

Sala del museo 

Argomento 
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Tipo di attività 

Attività del museo 

Durata dell'attività 

2h 30 min 

Materiale digitale 

Video della manifestazione 

Materiale fisico 

Carta, cartoncini, colori, barattoli, colla, 
matite, bacchette cinesi, polistirolo. 

Obiettivo dell'attività 

• Sentirsi parte della società e riconoscerne

le caratteristiche distintive.

• Svolgere attività pratiche che stimolino la

creatività e l'uso dei materiali.

• Creare un prodotto legato all'evento e

utilizzarlo per raccontare la storia.

• Passare da uno stato di chiusura e

timidezza a uno stato di apertura e

condivisione.
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Obiettivo dell’attività 

• Sentirsi parte della società e riconoscerne le

caratteristiche distintive.

• Svolgere attività pratiche che stimolino la

creatività e l'uso dei materiali.

• Creare un prodotto legato all'evento e utilizzarlo

per raccontare la storia.

• Passare da uno stato di chiusura e timidezza a
uno stato di apertura e condivisione.

Risultato dell'attività 

Il risultato è duplice, uno tangibile e uno intangibile. 

Quello tangibile è la creazione di un prodotto legato 

alla storia e alla tradizione oggetto del video proposto. 

Quello immateriale, invece, è legato al senso di 

appartenenza alla società e alla città. Questo viene 

stimolato attraverso l'"uso" delle caratteristiche del 

luogo, come un evento o una manifestazione unica nel 

suo genere. 
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1. Benvenuto

I partecipanti vengono accolti nel

museo. Il personale si presenta e 

dà il benvenuto. A tutti viene 

consegnato un cartoncino su cui 

scrivere il proprio nome. Si 

spostano nella sala in cui si 

svolgerà l'attività. 

2. Tour del Museo

ATTIVITÀ 

3. Presentazione dell’ attività

I partecipanti sono seduti in una stanza 

(le sedie sono state precedentemente 

disposte in semicerchio) dotata di TV o 

videoproiettore. Viene presentata 

l'attività che stanno per svolgere: 

• Racconto dell'evento locale (Giostra della Quintana,

nel caso di Foligno).

Si fa una breve visita al Museo, passando alle opere 

significative per l'attività che si intende svolgere 

(nel caso del Museo Diocesano di Foligno, si va ad 

ammirare la Statua lignea di San Feliciano e il retro 

del Rosone del Duomo, elementi legati alla Giostra 

della Quintana). Da qui ci si sposta nella sala del 

museo dove si svolgerà l'attività. 

• Ai partecipanti vengono poste domande

relative all'evento e sono incoraggiati a

dare risposte o a fare commenti.

• Proiezione del video dell'evento

• Un prodotto tangibile collegato al video

• Presentazione dell'oggetto
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4. Video

ATTIVITÀ 
6.Workshop

Viene proiettato un video sull'evento (Video promo 

della Quintana 

https://www.youtube.com/watch?v=J9olhW0xqzA / 

Tamburini https://youtu.be/LNsp2fMlH6M) 

Durante la proiezione vengono poste domande e 

condivisi suggerimenti per stimolare i partecipanti 

alla conversazione. 

5. Discussione Video

Il focus è su un momento importante del video (nel 

caso della Giostra della Quintana, il focus sarà sulla 

ngura del tamburino) e viene raccontata una storia 

legata alla città (nel caso di Foligno, il focus sarà 

sull'importanza del ruolo dei tamburini nell'evento e 

sui suoni da loro prodotti). 

I partecipanti sono invitati a creare i propri 

oggetti in relazione al video proposto. Nel 

caso di Foligno, viene proposta la 

creazione di un tamburo, utilizzando 

materiali come un barattolo, cartone, colla, 

ecc. Supportati dai loro assistenti, 

creeranno l'oggetto, personalizzandolo per 

esprimere creatività e sentimenti. 
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 ATTIVITÀ 

7. Presentazione dei prodotti del

workshop

Ogni persona presenta la propria opera 

d'arte e ne spiega i dettagli, raccontando 

il perché delle scelte "stilistiche". Nel 

caso del Museo Diocesano di Foligno, i 

partecipanti saranno invitati a suonare il 

tamburo che hanno realizzato, cercando 

di esprimere le loro emozioni e i loro 

sentimenti attraverso la musica. 

8. Conclusione e saluti

Al termine dell'incontro, a ogni 

partecipante viene consegnato un piccolo 

libretto, in cui vengono annotati il 

racconto dell'evento/manifestazione che è 

stato protagonista dell'incontro e 

l'esperienza fatta. 

I partecipanti potranno portare a casa 

l'oggetto che hanno costruito per poterlo 

riutilizzare nelle attività domestiche con i 

propri cari. 

Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non riflettono necessariamente le 

opinioni dell'Unione europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la cultura (EACEA). Né l'Unione europea né l'EACEA 

possono esserne ritenute responsabili.




